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h 1IAU Alt 
MONITORE DEL POPOLO 

Un 
tirane 

IN PROVINCIA 
Spedito frate© di posts. 
ttmo antipìpato di un triiM«tr* 

Duo. i . 50. 

DIREZIONE 
Strada S. Sebastiano, Rumerò SI, primo piano. 
Non si ricevono lettere, plichi, gruppi se non affrancati. 
Le association! per le Provincie coauaperacno dal 1. e dal l i del me». 

PEL RESTO O'tTAUft 
Spedito ffjwpo (Il posta. 
Pr<«6«nllp|pni'> di un (riraestr* 

Franchi 7. 50. 

Napoli 14 Marzo 

ATTI UFFICIALI 
EUGENIO PRINCIPE DI &YOJA CAR1GNANO 

Luogotenente jf«»«ralc di » . M. 
nelle provinole Napoletane. 

Sulla proposizione del Consigliera di tuogote
nenza incaricato del liicdstcro d'ella Istruzione 
Pubblici» t. 

Udito il Consiglio di Luogolen'ettfa ; •*' 
Abbiamo decretalo o decretiamo quanto segue: 
Art, 1, IILavoratorio delle Pietre dure è aboli

to. I fondi del medesimo rimangono a disposino
ne del Dicastero della Istruzione Pubblica', nello 
scopo di stabilire un alunnato pel lavoro delle 
Pietre dure, secondo le norme die verranno fis
sate nel prossimo riordinamento dell' Istituto di 
Bello Arti,, , • 

Art 2,, J,(lJjtaUQro, del Lavoratone suddetto sig. 
Luigi Ai'riauti e posto al ritiro con la pensione che 
liquiderà af termini di.Iegse. Tutti gii altri'impie
gali resteranno in disponibilità, conservando i loro 
soldi lincile non saranno chiamali a prestar servi
zio altrove. 

Art. 3.1 Consiglieri di Luogotenenza»della Istru
zione Pubblica e delle Finanze sono incaricali del
la esecuzione del presente Decreto. 

Napoli 5 marzo 1861. J 
Jl Cons. inc. del Dìnas. EUGENIO DI SAVOIA. 

della Pubblica Istruzione. 
Intbriaiil. Costantino A%ra. 

i 
—Sua Maestà lungo ilviaggio da Torino a Napoli 
degnatasi con Decreto del 24 del passalo febbraio 
conferire la Croce di Cavaliere de' SS. Maurizio e 
Lazzaro ai seguenti individui, cioa : , 

Cav. fljnidio Coppa, 
Cav. Pietro Orsini, 
Cav. Nicolò de Luca, 
Cav. Colonnello Ignazio Palazzi, 
Sacerdote Concezio Zugaro. 
Oltre questo decorazioni la Maestà Sua con al

tro Decreto del 3 del corrente si è anche degnata 
conferivo la Croce di Cavaliere del suenuneialo 
Heal Ordine al Conte Quintino Guanciali. 
—Il sig. Conic Cesare Bardesono 6 incaricato di 
reggere temporaneamente il Governo della Pro
vincia di Capitanata. 
—Con Decreto de' 23 del decorso mese di febbra
io, il Professore Nicola Rosei, Ispettore delle Scuo
le Secondarie, è promosso ad Uffiziale di Riparli

"mento nel Dicastero dell'Istruzione Pubblica, ed 
il sig. Cesare Corea, già Ulliziale dello stesso Di
castero, è nominato Uffiziale di Carico. 

—Con Decreto de' 28 del passato Febbraio, il Pro
fessore Cavaliere Giovanni Scavia è stalo nomina
to Direttore Generale delle Scuole normali e ma
gistrali, maschili e femminili delle provincie napo
letane con lo stipendio di lire quattromila annue 
a carico della tesoreria generale e con lo indenni
tà di viaggio che sono date agi' Ispettori. 

PkKW NON OFFICIALE 
— S. A. R. il Prìncipe Luogotenente ha dispo

sto che dulie sommo ^accolte per la sottoscrizione 
nazionale sieno sorteggiati CjO maritaggi di ducali 
40 P uno, cinque per ciascuni quartiere. Il sorteg 
gio awà luogo nella prossiièa Domenica nel modo 
che sarà detcrminato' dtal Sindaco sulle proposte 
che saranno fatte dai aspettivi parrochi. 
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CROJVACA NAPOLITANI 
DIMISSIONE 

» n . ma. » . i I B O H I O ROMANO 
Il consigliere D. Liborio Romano, dietro l'op

posìzìi ne falla, alle suo proposizioni »e,l consiglio 
di luogotenenza, presentava ieri sera l«?na dimis
sione nelle mani di S A. il principe luogotenente 
accompagnandola colla lettera seguente; 

ALTEZZA* HEAIK 

L'aUezxa sua venendo Ira noi vide le gravi 
cliffìcollà in cui versava r amministrazione di 
queste province, e con somma saggezza pro
clamava la necessità della concordia fra tulli 
gli onesti Dittatimi, onde pofessè il governo 
giovarsi di tulle le pcobila e le capacità, e 
procedere franco e risoluto in questo novel
lo indirizzo. 

Animalo da tale spirilo di conciliazione, 
mi subbarcai a far parte dePnuovo consiglio, 
sperando così poter vigorosamente organare 
la Guardia Cittadina, primo presidio di ogni 
libertà civile, spingere ajaeramenle le opere 
pubbliche, dando con esse pane e lavoro al 
popolo pur troppo aftlillo dal caro de'viveri, 
e moralizzare le diverse branche della pub
blica amministrazione. 

aia sventuratameiite queste mie speranze 
andarmi frustrale sì per positive e profonde 
divergenze surle fra i membri, del Consiglio 
intorno all'indirizzo governativo, sì per l'as
soluto difello de'mezzi pccuniarii superior
mente promessi ; e sì infine per gli ostacoli 
che alivi a frapposto a procurarli. Il perchè 
una mala contentezza preoccupa la pubblica 
opinione, ed il governo più non gode il suf
fragio di quella maggioranza che proclamò il 
memorando plebiscito. 

In quesla spiacevole condizione di cose, 
io credo il mìo precipuo dovere sommetterc 
a Y. A. It. cne a rendere il governo forte, 
compatto, ed accetto all'universale sia ne
cessario. 

1° Riformare prontamente e radicalmente 
il Consiglio di Luogotenenza. 

2° Prendere le più energiche misure per 
tutelare l'ordino e la sicurezza pubblica mer
cè la cooperazione dell'Esercito e della Guar
dia Nazionale. 

3° Organare ed armar questa immediata
mente. 

4° Procedere al modo slesso al prestito 
nazionale dei ve«lieinque milioni e chiedere 
di urgenza al parlamento più larghi sussidii 
per 1« opere pubbliche. 

5° Moralizzare i diversi rami della pubbli, 
ca amministrazione chiamando al, s ^ p o 
del paese'tulli gli onesti cillaqMni a* qjraran
qué gradatone politica appartenessero. 

Le quali cose tulle io sottometto alla V. 
A. IL e chiamalo altresì dall'iudeolinabile 
mio dovere a recarmi al Parlamento naziona
le la prego di voler accogliere la mia dimis
sione. 

Napoli L2 marzo l'$6i.t 

JL. l lomuiio. 
— Il signor Liborio Romano ha direlto ai suoi* 

elettori le parole seguenti : 
Al miei Elettori 

Indelebile, ed eterno sarà noli' animo mio il 
senso di gralilufltne verso coloro d'egli otto collegi 
elettorali, cui piacque affidarmi l'onorevole man
dato di rappresentante ni. Parlamento Italiano. 

Io provo per tulli lo stesso potcnliss nio affetto; 
e vorrei sapere convenientemente rispondere alla 
quasi illimitata fiducia, che una tanta parte di cit
tadini volle riporre nella mia persona, commetten
domi i più cari e vitali interessi di questa sacra 
terra d'Italia. 

Ed ora, che le mie elezioni, tranne quella di Ili
tonto, vennero a gran maggiorità convalidale dalla 
camera elettiva, volendo oliare secondo la legge, 
dichiaro cho io sono incerto e perplesso sulla sed
ia; perciocché il mio cuore predilige tutti i miei 
elettori, senza distinzione alcuna. 

Se non ebeconfldo, che. assai volentieri mi ver
rà concednlo di dare, come infatti io do la prece
denza all' umile e modesto paesello di Palù, col
legio elettorale di Trhrfsc in provincia di Lecce ; 
dove per la prima volta aprii gli occhi alla luce 
del sole, e così per singoiar favore della Provvi
denza entrai nel seno della gran famiglia italiana. 

In tal modo altri egregi patrioti di più larga dot
trina e più matura esperienza clic non è la mia, 
avranno occasione opportuna di prender poilo nel
la camera elettiva; e questo pensiero mi riesce ora 
di dolce conforto, perciocché io così con essi n con 
lutti gli altri del nobilissimo consesso potrò ala
cremente adoperarmi, per quanto le mie for<e lo 
consentono, nel procurare ed accrescere la pro
sperità monile e materiale della patria comune, 
elio lelìecmenlc si distendo dalle Alpi al Lilibeo, 
e che Dio riserba a più alti 

Napoli 12 Jlarzo 1861. 
,'loriosi destini. 

!.. Romano. 
— Chiamiamo l'attenzione di cui spetta sul se» 

guenle articolo dell' Indipendente. 
Interpellanza dt alio intcreske 

— Essendosi sparse noi pubblico delle voci, 
che non essendo per ventura calunniose o ine
satte, avrebbero un gran significato, le ri fo
riamo nello scopo di provocare spiegazioni e 
chiarir la verità, e non far deviare dal retto 
sentiero l'opinione pubblica. 
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Il giornale di Napoli degli 8 nella parie non of
flctifepti>f«iea cirwtae c l p f t r P f II dica,»» <|e * 
J » aUVi e&èlesiasflcotf lo'quairsl précflvtìfó^ 
f«f not te p é la c» l io lde | l ì t i l I i è r . l éc rè l i «taf • 

Bo lessf%iorn|fé .contiene un*rappolfo <fe/r|fc 
spfetdc S$nilnrm dèU'Ì}emitimcrWiìn0,Ìk '» 
cui risulta che le malattie sviluppatesi nella guar
nigione di Gaeta sono di natura tifoidee. Perà le 

4 fcutjtotdofldiziotll e* ftUJoniaiArtjcntodntjluW 
ove le febbri si* fult^paVpno,'fanno* cràlcte che 
queste febbri lì on ' giungeranno a divenir conta
giose. Uno specchietto compilato pel giro di H 
ore, dà il seguente risultalo: 

1 sladio 139  Gravi in,corso 81 —In decli
nazione 141 — ConValeècenli'58 Morti S — To
tale 4H. ' ■''■ * s " " ' 
—Ci si assicura, che dieci monache si siane reca
te sabato 0 corrente dal Consigliere Mancini, e 
gli abbiano.manifeslalq di esser elleno decise di 
uscire del Chiostro, <» profittare dellanuova Leg
ge di Stalo per bene delle loro coscienze. 

— Domenica sera un caffettiere a nome Giosuè 
chiamalo,fuori dalla sua bottega al Pendino,fu uc
ciso proditoriamente. La sua colpa fu quella di 
aver avvertilo alcuni suoi avventori di non'dire 
parole indecenti in presenza d'elle sue sorelle nu
bili, L'unico sostegno della sua famiglia era quo
sto infelice. , 

«*i l. , . ,—ii  , .„!*■, , y , ,»m ■ « , „ , . —  . . 1 

— Ieri in pieci rncriggio un galantuòmo (almeno 
così vestiva) veniva scoroto per la via di Toledo 
alia Quesftfrw.per averéirato un colpo» di pistola 
ad una guardia nazionale. 

— Un uomp veniva condono nell'8 battaglione 
per essere stato forilo ih testa. 

— Questa'notte si è trovata aperta miracotosa
menlc la porla della nostra Callodra'e. 

Dircbbo uu, qualche bellumore che con tali gio
ie noi stiamo nel ccn'ré di una vacca ! 

(Flavio Gioia) 

1. Si addebita a taluno, che abbia chiesto 
due mila piastre p e J t a o | | f a J | molesta* U*É 
Ricevitore DistrettuaimtiftlttWe ojimftfenfc 
piastre per a p p o g g i a l a < t à f f l h f W uf. RÌ> 
cevitore generalo ; m p 6f%ffo#1ìtò Alleati 
per fariioSninare ut t l fefrpk^M'l 'a l i i 'de i re! ' 
privative, mille e qjfco$t> mieWÌtoHnoii fa* 
destituire un, Ricevitore de'Sali. Gli si adde
bitaàifcbWfM aver consigliato ad un patriotta 
condannato politico, di rinunziare ad a n i ci 
rica ne'Dazi Indiretti, in determinato^tfcga; 
(perché altri gli venisse sostituito) prometten
dogli la sovvenzione di ducati dieci al mese, 
a carico della Finanza in fine a che «non a
vrpbbe conseguito altra carica, oc. 

2. Si dice, che sopra richiesta di affitto per 
la vastissima Masseria delle Tre Sante, s'in
clini a concederla senza gubaslazione per mer
cede minore del quinto del consueto, con che 
si perderebbero 4p3 dell'estaglio annuale, che 
si pagavava per lo passato. Si dice, che senza 
licitazione, siansi dati in fitto per ducati cin
quemila annui, vasti predi' rustici della com
menda dell'Ordine Costantiniano, pe' quali il 
fìtto antecedente era di ducati quindicimila. 
.Si diee ec. 

IfjfjSJ' dice organizzarsi sullo stesso piede lo 
ArKiftistrazioni della Cassa ecclesiastica, e 
correre così quella de' beni degli ex Gesuiti. 

Da queste e da altro cose, divulgate meno 
distintamente; ove fossero vere, si rilevereb
be uno stato di abominevole,triste e malvagio 
dilapidamonto. E la pubblica moralità ? 

Se gli agenti del potere esecutivo riprovas
sero realmente queste eccedenze o questo e
nonnità, in nome della giustizia e della mo
rale pubblica, dovrebbero disporre un'inchie
sta amministrativa/e verificando alcun che di 
vero, aprire formai processura erimìnale con
tro tutti gli intriganti, venditori ci' impieghi 
prevaricatori e prevaricati. 

Il V«por© 1» Ercole 
Si sa che il Battello a vapore 1' Ercole, parlilo, 

son oggi dieci giorni da Palermo per Napoli, non 
è ancora giunto. 

Che è diventato ? Non si è veduto in nessun 
porto, non ,è slato segnalalo da nessun altro b<i
slimeiilo. 

La cosa è lauto più grave, che l'Ercole è un 
vecchio battello, che avrebbe dovuto esserc.posto 
fuori servizio da.fungo tempo, e disfatto. 

Con un cattivo tempo 1'.Ercole non poteva te
nere il maro. 

La noslia inquietudine pet i passeggieri, ci ha 
fatto domandale tre volle sue notizie all'Ammini
strazione. 

L' Amministrazione è nella più completa igno
ranza, della sorte dell" Ercole. 

Kssa ha mandalo ieri un Vapore per farne ri
cerca. Se ne aspella il ritorno. 

Se il vapore 1' Ercole s' è perduto, sarà questa 
perdila una funebie ripetizione, della disgrazia 
accaduta sulla strada ferrata da Napoli a Capua. 

Come va che I' Autorità non si occupa dippiù, 
dello slato in cui sono questi mezzi di trasporto, 
i quali, per la vecchiezza, son causa della morte 
de' viaggiatori ? In Francia, in Inghilterra, ed in 
Piemonte, ogni anno, io eredo, vi è obbligo di 
porre a secco ne'Docks i bastimenti, che sono 
poscia vietali dagl'ingegneri della marina e se
condo lo stato in cui si trovano si permette che si 
rimettano in mare, ovvero son costretti ad entra
re in carniere per essere risarciti. 

lo domandava un giorno ad un Ministro Turco: 
Come va, clip a Costantinopoli non avete mag

gior cura della vita dell' uomo ? 
Perchè, mi risposo, la vita dell' uomo è la mer

'oe meno cara che vi sia a Costantinopoli. 
I Ministri napoletani sarebbero mai. Uno a que

sto punto, del parere de' Ministri turchi ? 
(Indipendente) A Ouiuas, 

— Possiamo assicurare che la Le '̂go Municipale 
*aiù pienamente attuala per tutto il dì 24 di quo
tilo mese: e così vedremo svolgersi i più fecondi 
puneipii di nostre libere istituzioni. 

( discussione ) 

NOTIZIE ITALIANE: 
roui.no 

— Leggesi in una corrisponden/a da Torino al 
Corriere Mercantile: 

Mi si assicura cito appena costituita definitiva
mente la camera, Cavour abbia intenzione di fare 
alia medesima una comunicazione importante ri
guardante la, questione Romana. Le notizie che 
vengono da Roma sono allarmanti per la continua
zione dell'ordine. Il comitato nazionale di colà te
me di vedersi da un momento all'altro forzala la 
mano dagli impazienti di un più lungo indugiare. 
L'odio contro il governo Papale è giunto all'ulti
mo grado nella popolazione, e la polizia cerca in 
ogni modo di spingere le cose all'estremo per a
vere motivo di far pasare in Europa il governo di 
Antonelli per vittima della sfrenatezza dei rivolu
zionari. So di certo,che tanto Goyon che Gramont 
hanno avvisato.il loro governo di questo slato de
gli spirili in Roma e del pericolo prossimo di una 
conflagrazione seria Ira quella popolazione e le 
truppe Ponlilicie. 

— Leggesi in una corrispondenza da Torino al 
Corriere Mercantile: 

La nostra guardia nazionale aspetta con impa
zienza l'arrivo del principe e della principessa Na
poleone per attestare al primo la più viva ricono
scenza per le parole pronunziale ni senato, e per 
testimoniare alla seconda che ad onta del lungo 
soggiorno fallo lungi da noi, la di lei m nnoria ai 
è conservata viva nei nostri cuori. A tale effetto , 
mi si dice, s'abbia intenzione di aprire una sotto
scrizione nelle 3 legioni per presentarle un marzo 
di lìori all'epoca del di lei ingresso in Torino. 

— Scrivono al Corriera Mercantile: 
So dì positivo che non appena proclamalo Vit

torio Emmauuclo re d'Halia, l'ambasciatore ingle
se ha, per apposita istruzione dal suo governo, 
l'ordine di riconoscere il nuovo regno, u che u
gualo ricognizione verrà falla poco dopo dal go

J verno francese, che s'affretterà di spedire in iori

no un nuovo ambasciatore per ristabilire la rela
zióni dto|afi»8t»eIiQ*fale roMe pro [orma fra i due 
Stórti iirocCasiandjlÉIa goffra dell'Umbria e delle 
tfiìreh<f4 tjìiestcpfso itnìbrlanle fatto da quelle 
grandi potenze IfflwàdietrjF. ne son «erto, ut.rico
gni*1orw di allrcWn$l,e<Fil nuovo fèfrTb ^'Italia 
prenflefa fri potpil fltàgdio 8» si conviene fra 
le granili nazioni europee." • v , ̂  

tvCÌ sentiamo nel dovere di aiÌrtifi»5Ìr|f£ a«li a
mieifleirindipendeiiza ilaliana, che il giorno del
l'inongurazione del monumento volalo per soseri, 
zione a Daniele Manin è irrevocabilmente fissato 
pel 22 prossimo marzo, Non poteva meglio sce
gliersi iji dala per 'quesiti* cerimonia, poiché essa 
succede nel giorno che'é^iit'tannHersario della 
rivoluzione di Venezia, di cui nel W * , .l'illustre 
palriol» fu l'anima ed il braccio. (SUdei 

— Torino 8 marzo. Si era dubitalo che il mi
nistro delle linanze non fosso in grado didarealla 
Camera uno specchio ordinato della contabilità at
liva e passiva d>lMUO<i' rewno. AJiri,avemmo dello 
che avrebbe presùntalo due sol! bilanci, quello 
cioè delle provincie ereditarie, e quello di Lom
bardia. Vi furono altri, che volendo abbondare , 
nelle supposizióni le più favorevoli, concedevano 
che l'amministrazione avesse preparalo setto bi
lanci corrispondenti al Piemonte , la Lombardia , 
l'Emilia, la Toscana, Marche ed Umbria,it'Napolc
tano e la Sicilia.' Ma a tolte qwsle supposizioni 
posso contrapporre le più positive informazioni 
che valgono a far conoscere con certezza le dispo
sizioni prese da lunga mano dall'amministrazione 
centrale. II ministro appena che la Camera sia co
stituita, presenterà per tulio le provincie del regno 
Ire soli bilanci. Nel primo saranno unificali gli in
teressi finanzieri delle provincie settentrionali e 
del centro Gli altri due bilanci comprenderanno 
gli introiti e gli esili delle provincie napoletane e 
della Sicilia. È gin un bel passo verso quella tra
sformazione degli interessi materiali che costitui
sce la forza centraljzzutricc ed omogenea delle 
grandi unità politiche dell'occidente, e si può cre
dere che questa robusta iniziativa del govèrno da
rà maggior coesione e fermezza ai partili parla
mentari, da cui è rappresentala l'attuale maggio
ranza. (Corrisp. dèlia Perseveranza'. 

— Le discussioni seguite durante la verifica 
de' poteri, mentre dall' un canlo rivelarono nella 
Camera presente una, larghissima,e forse sover
chia tolleranza nelle ammissioni, Jicn ebbero qua
si rupi un carattere veramente politico ; sicché 
non può trarsi da esse un esatto criterio della 
classificazione e delle tendenze dei vani parliti. 
Un solo momento la ordinaria calma dei dibatti
menti fu alterata; ma questo fu un leggiero sin
tomo il quale solo servì a chiarire che le bollenti 
ire suscitatesi nella Sicilia alt' epoca del suo glo
rioso risorgimento non sono ancora del tutto 
spente. 

Non si hanno adunque ancora elementi sicuri 
per ben giudicare quale sia la posizione del Mi
nistro rispello alla "Camera elettiva. 

Stando però agli indìzii che si ricavano dalle 
corrispondenze particolari, sipossono fare queste, 
induzioni : — che il Ministero avrà una maggio
ranza di oltre a quattro quinti per ciò che si rife
risce alla politica nazionale", e che su questo ter
reno avrà il più largo appoggio, sia allorché si 
tratti di compiere gb armamenti di (erra e disia
re o sia quando si tratti di attenersi a quelle nor
me di prudenza cui raccomandava cos) caldamen
te il discorso della Corona. Non mancheranno al 
certo le voci che vorranno altamente manifestare 
le, nostro simpatie e Io nostre speranze rispetto a 
Roma ed a Venezia; ma dividendo le uno e le al
tre, la grandissima maggioranza starà sempre per , 
quc'p'artili prudenti che mirano ad apellare dalla <* 
l'orza stessa degli eventi la soluzione di quella 
due questioni. 

La stessa cosa perù non sarà nelle questioni rii
terne, dove, se il Ministero avrà pure per sé l'ina 
maggioranza relativa, par certo debba incontrare 
là opposizione di una ferie minorità. 

E la questione finanziaria da un lato, il modo 
tenuto nel!'amministrare dall'altro, porgeranno 
a questa minorità argomento di censure non 
poche. ( Cittadino d'Asli ), 

http://roui.no
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878 
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440 
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864 
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(continua) 

— Firenze. II giorno 28 febbraio venne inau
gurata la strada che da Livorno condurrà alla Ma
remma. Alia cerimonia assisteva il barone lticaso

»li. Fu questo l'ultimo alto del suo potere in To
scana, infatti l'indomani rassegnò la sua autorità 

• nelle mani del nuovo governatore. La sera gli ven
ne presentato un indirizzo coperto di 8000 firme ; 

• la depiliamone clic lo presentò aveva a capo il ve
nerando Gino Capponi. Ecco la notificazione con 

• che il barone Ricasoli annunziava finiti i suoi po
teri : "' 

Italiani delle provincie di Toscana 
Cedendo alle cure dell' egregio uomo di slato, 

al quale degnamente il governo del Re la commi , 
se, l'amministrazione di questa provincia, lasciate, 
o Toscani» che io vi rivolga una parola di ricono
scenza e di affetto. 

Grandi cose abbiamo veduto compiersi in questi 
ultimi venti mesi, delle quali voi foste non ultima 
partCj o Toscani I Sgombralo il suolo patrio dalle 
straniere dinastie, cacciata l'Austria nei suoi ultimi 
trinceramenti, scrollata dalle sue basi e in gran 
parte demolita la tirannia della curia romana, l'an
tico voto di Dante e di Machiavello, il desiderio 
ardente delle anime nostro è ormai prossimo ad 
essere soddisfallo. L'Italia è nazione libera ed una: 
i suoi popoli si sono stretta la mano in un patto 
fraterno : le sue cento città hanno innalzalo la 
stessa bandiera : le mani dei forti e concordi citta
dini fa faranno ben preslo sventolare su quelle 
parti della nostra tcrrache rimasero in altrui balìa. 

In questa grande impresa voi sosteneste degna
mente, o Toscani, la voslra parte ; e degnamente, 
ne sono sicuro, la sosterrete nel compierla. Con 
magnanima temperanza vi rivendicaste in libertà : 
con nobile gara rispondeste al grido di guerra del 
Re Vittorio Emmanucle, e colla virtù militare la
vaste la voslra antichissima civiltà dall' accusa di 

, mollezza ; ade incertezze, alle insidie, alle lusin
ghe, alle minacce che susseguirono la pace di 
Villafranca resisteste con animo imperlurbalo ; e 
nelle assemblee e nel plebiscito, tentici nel solo 
concetto che avesse generosità e grandezza pari 
all'avvenire della patria, voi primi con efficacissi
mo esempio sacrificaste il municipio sull' altare 
della nazione, e la corona turrita dell'antica E'ru

( m ) 
ria spezzaste perchè andasse a formare la corona 
d'Italia, destinala a splendere sulla fronte del Re 
liberatore. 

Durante quel lempo memorando non solo la ' 
Toscana si avviò ai suoi nuovi destini ; ma seppe 
adempiere al primo dovere di popolo libero, quel
lo dì mantenersi ordinato oxl obbedire alle foggi 
senza spegnere il patrio entusiasmo. Le leggi fu
rono informate a* principle di libertà; gli studi 
delle scienze e delle ledere ampliati e riposti in 
onore ; le arti inalzate a più generosi intenti ; Io 
forze produttive ravvivale. Le milizie regolari si 
accrebbero per nuova coscrizione e per volontari 
arruolamenti ; le citladine si costituirono non a 
pompa, che sarebbe sialo corromperle, ma à dife
sa di libertà e d'indipendenza. Le prime sono ora 
forza ed onore dell'esercito nazionale, le altre dan
no ancora esempio di sacrificio e di perseveranza. 
Quello che pareva impossibile in tempi tranquilli,' 
si compi, senz'ostacoli, Ut mozzo alle commozioni 
e alle incertezze. Ciò diede prova solenne che la 
rivoluzione toscana non fu impelo deco di ven
detta servile, ma vero e sapiente risorgimento di 
popolo a libertà. 

Mi sia concesso in questo addio di rammentare, 
o toscani, le vostre glorio nei .ratti del risorgimen
to italiano ; mi sia concesso di rammentarle e di 
andarne lieto ed altero, poiché la sorte mi diede dì 
essere, in questo tempo memorabile, interprete 
fedele de' vostri voleri. I vostri pensieri e i vostri 
voleri erano come i miei per la salute e la gran
dezza della patria. I comuni affolli ci fecero con
cordi ; la concordia fra popolo e governo ci fece 
rispettati e forti, e coronò dibene auspicati suc
cessi l'opera nostra. 

Di queslo efficace affelto, di quesla non mai tur
bata concordia io vi ringrazio, o Toscani; e pubbli
camente ringrazio i mici colleghi nel governo, le 
autorità costituito, i magistrali di ogni ordine che 
mi resero facile quello che parca di per sé arduo 
e quasi temerario; ringrazio i municipii ola guar
dia nazionale, che nei momenti più difficili ebbi 
sempre cooperanti e volcntorosi. 

10 vi fascio, o Toscani, cittadini d'ttalia, sudditi 
non più dell'uomo, ma della legge: di quella" legge 
che e base precipua alla libertà. E se nel lempio 
della liberta saprete mantenere il culto della leg
ge, sono certo che nella famiglia ilaliana continue
rete a far manifeste quelle qualità che già vi fecero 
ammirati, e diedero ad un piccolo paese la storia 
di un gran popolo. 

11 mio animo esulta nel contemplare l'avvenire 
di grandezza che si prepara alla patria nostra, se 
avremo virtù pari ai tempi. A me sarà dolce nella 
serenità della vita privata il sapere che i Toscani 
continuano a noverarsi fra i più eletti popoli della 
rigenerala famiglia italiana, e'che ripensano con 
affetto all' uomo che fu con loro fino dai primi 
passi della grande impresa. 

Dal palazzo della signoria il 28 febbraio 1861. 
Il governatore generale dejle provincie di Toscana. 

Bellino Ricasoli. 
llOMA 

— Si confermerebbero le voci di trattative per 
una conciliazione tra il papato e l'Italia, più o 
meno sulle basi ann'unciale dall' Indèpendance 
/ie/f/o, citale nella Gazzella di Torino di ieri: co
me pure è avverala la persistenza del papa a re
spingere ogni proposta in codesto senso. 

In ogni caso ci si dice clic il nostro governo ab
bia preso le opportune disposizioni, perchè un 
corpo delle nostre truppe si tenga pronto a passa
re il confine romano. (Gazzella di Torini)) 

— ,Si riparla di forte collisione in Roma fra pa
palini e francesi — dicesi che il discorso del prin
cipe Napoleone abbia prodotto grande entusiasmo 
fra le truppe fiancesi a Roma ( Pungolo ). 

— Il principe Pelrtilla porlo per Parigi. 
—La Gazzella dell'Umbria ci offre le seguenti no
tizie di Bracciano: 

Feudo del principe romano Odcscalchì e duca 
del Sirniio, tuttora sotto il potere papale,nel gior
no O p. p febb.. volle anch' esso festeggiare la 
radula di Gaeta. (I maresciallo dei gendarmi ro
mandnule quella piazza voleva ad ogni costo im
pedire simile dimoslrazione, ma il popolo, non. 

curando affatto le minacele del suddetto coman
danle.segmìava a festeggiare simile avvenimento. 
Veduto tint maresciallo che i suol ordini erano* 
sprezzali, ordinò (fi suoi.èhb avessero fallo uso
delta forza. Il popolò óltiiceaio'si difese. Nella mi
schia vi "rimasero uccisi il maresciallo e duo gen
darmi, e diversi ferili tarilo dell'una che dell'altra 
parte. ( , 

— Parti impeovvisoriamentc da Iloma,dopo unar 
ronferemo avuta col papa, monsignor Bellegarde* 
uditore di Ilotu. p*r Vienna. Deve tornare il 17 al 
più lardi. Sarà forse andato a veriflcare se avrà 
luogo la guerra ? (iVtiz.) 

_ _ _ _ _ _ 

FRÀNGIA 
— Si legge nella Patrie: 
Il Senato ha respinto V emendamento proposta» 

da parecchi tmlmbrf per modificare il paragrafo
dell'Indirizzo relativo alle disposizioni del governo
francese verso la Santa Sede. 

La frase "del paragrafo dì cui domandosi 11 cam
biamento è cosi concepito: 

« Nell'avvenire noi continueremo a collocare la 
« nostra confidenza nel sovrano che copre il Pa
ct palo colla bandiera francese, elio lo ha asslstfto
« nelle sue prove, e si è costituito, per Roma <t»il 
f trono pontificio', sentinella vigilantissima e fede
« lissima. » 

L%mciHfnn»erilo proponeva la seguente reda
zione: 

« Nell'avvenire noi conlinucrcmo a collocare la 
e nostra confidenza nel sovrano*che copre il Pa
« palo col vessillo francese , e manlione a Róma 
« la sovranità temporale della Santa Sede , sulla 
« quale riposa l'indipendenza della sua autorità 
« spirituale. » ' ' 

— Il progetto di legge per la fissazione del bud
get generale delle spese e degl'introiti dell'eser
cizio 1802,è stalo distribuito al Corpo legislativo. 

Secondo i dati stabiliti dagli articoli 1 e. 9 di que
sta legge, il risultato generale dei'budget si rias
sume come segue: 

Le spese ordinarie e slrn , 
ordinarie montano a. » 1,929, 448,723 fr. 

Le vie e mezzi ordinari e 
straordinaria. . . B 1,941,030,373 k. 

Donde risulta che questo budget salderchbcsi 
con un eccedente di oltre ondici rnilioni.(/>qln'cj. 

— Benché relegato alquanto sul secondo pia
no dello cose esclusivamente politiche, l'affare 
Mires, non continua meno ad occupare lo spi
rito pubblico. « Quest'affare dice quella ciar
lona A'Indénmrtanre. Beine — prende tali pro
porzioni che noi non ci azzardiamo a parlar
ne finché non potremo farlo con certezza. » 
Gli è, un fatto che circolano rumori assai cu
riosi , ma nessuno pensa a meravigliarsene. 
« Alla minaccia di un arresto, si assicura che 
Mires avrebbe scritto allo stesso imperatore 
ch'egli non lascerebbesi condurre al suicidio 
e elio lo suo rivelazioni « scuoterebbero ari 
elici gradini del trono». II signor de Mor
ii) , o LL. AA. II il principe Napoleone e la 

' principessa Matilde sarebbero stati infatti, gra
vemente compromessi, se l'Imperatore non a
vesso loro, in una scena violenta, pittato in 
faccia i biglietti necessari alla loro liberazio
ne. A questo proposito un bello spirito do
mandava. « Ma l'Imperatore dove li aveva, 
presi? Il sig. do Riclunont ricevitore dello f i 
nanze , si è suicidato. La morte improvvisa 
del general Tournomine, dà pure luogo a molti 
commentari — Avete voi notato che quasi tutti 
i complici del 2 dicembre muoiono dimorte 
v ioienta ? — Non si sa se una discussione e
stremamente vivace tra il sig. do l'ersigny , 
ministro dell'intorno e il sig. Leveyrnor, 'di
rettore dell'Osservatorio si colleglli a questa 
faccenda — ma il fatto ancora inesplicato è 
perfettamente certo, (Pop d'Italia) 

T O L O N E 
— Scrivono da Tolone al MomU'vr de la flotte: 
e L'yacht del principe Napoleone è arrivalo a 

Tolone proveniente da diciburgo. Si dice che il 
1 principe deve qui arrivare fra poco colla princ;
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possa Clolilde e che sì recherà quindi in Italia per 
via di mare a bordo de^io^1**'""' ~ !  :~ 
«on sembra avere aleur||feco:> 
cipessa va a fare una,v|f%i)i; 
no, e ad alsistere alt 
vrannojurjgo per ceiprt*t$i 
me re d'Italia. W ? 

*i Dopo il .ritorno del viceammiraglio Do Tinan 
iiiÉfllPL'delfefiavi da guerra sono eseg|ii|i con 
grande attività, e si appigionano pure j viveri.» 

GRANBUETTAGNA 
BARLAMENTO INGLESE 

/ ' , (̂ VMERA DEI W l i N l . '« 
tU .SedutedeHmqrza. 

— Il sig. lìmnssy chiama muMamente, l'allen
atone della Camera sugli affari d'Italia e sulla po
litica italiana di lord John Russell. Dice clic ogni 
giorno più si fanno manifesti iti Italia gli effetti 
deplorevoli delia condotta del Piemonte, sostenu
to e stimolato dall' Inghilterra ; i pubblici carichi 
aumentano in ogni parte d'l^lia ; il commercio 
soffre* languono i Irafjtlcui;,le popolazioni>ono di
strulle o immiserito da una,,guerra micidiale ed 
inutile : desolale sono le,cnm,pftgne, V qgrkollura 
trasandata ; e tutto ciò, vivamente contrasta collo 
sialo liftrCjiitQ e felice delie, popolazioni tuttavia 
sotto il gOTi rpo P»lftr,no, dpi Sauto Padre Lord 
John &isslel(iiji>,ljnu|ò agluhmicnto nascosti i.di
spacci clic avrebbero dato piena fedo allo sue^as
serdoni; da essi si sarebbe veduto inguaio nipe
ratula condizione sieno ora la Toscana e il regno 
<li Napo|Ì.,Là guerra noli' Malia meridionale è sta
ta una y,era piraleua dalla, puri? delie trippe vo
lontarie e sarde; le otroeSfaeommesse negli Abruz
zi da officiali e so,ldat| sardi sono orrende. Le ele
zioni in, Italia sono vera falsità e menzogna; non si 
)uò ad esse attribuire alcun valore. Le maniere di 

te dall' aulorilà d'alcuno, egli conehiude, è da 
eonstd»r«ro,la volontà dei pdpolo italiana, ttqttt
re, dando piove di moderazione inusitato, è ri*»*, 
lltoalcssero governalo da*tVittori»sEwanufibl 

fi ord John Russell i in Italia co$liiuihCoji,o veri atti 
il' ingeppfiilo ii|Qgii affari d'altri popotj, nd onta 

■delle tanto decantale sue proteste d'attenersi al 
principio della non miei volizione. Lord Jului Rus
sell ha violato il diritto inleuiazioiuile e il carat
tere sacro delle relazioni esterne. Gli uomini di 
Stalo in Europa, egli conchiiide, non hanno più 
fiducia4ieir.onoro,jiell' onestà, iiell' integrila del 
noslro foreign office. 

Il signor Lqyard. Argomento di latita gravila 
4jd importanza non dovrebb'essere introdotto e 
trattalo con tanta leggerezza e poca cognizione 
delle materie. La politica seguita dal governo è in 
piena armonia col maggior numero della nazione 
inglcse.illsignor Hennesy/ha tiralo le sue infor
mazioni dai monsignori e dai cardinali delia Corte 
romana, da cui egli è ricevuto assai cortesemente 
•e benignamente. Egli eia a Roma, quando vi era 
anche il signor Ifenneày, ed ha veduto con qual 
«orla dì gente esso trattava; un monsignore anda
va a torlo la mattina di costi; non lo lasciava tutto 
il dì e lo riconduceva a casa la sera. Ma egli, il si
gnor Layard, ha accostalo ogni ordine di persone 
e ne ha profondamente studiato le aspirazioni o le 
leudenze; e può solenacmenic dichiarare sulla sua 
fede che il popolo intero, tranne i già menzionali 
monsignori, cardinali e loro addetti, desidera e 
attende ansnosameute la line del potere temporale 
dei papi ( udite, udite, applausi. ) Il signor La
yard wcnrda poi molli alti d' arbitrio e di sevizie 
usato dai legali del papa nelle provincie loto aili
date, e sostiene che il soviano è rcsponsale di lami 
abusi* Agli atti d'atrocità citati dall'altro oratore 
•contrappone alli della più spieiata barbarie com
mossi dalle truppe boiboniohc e pontificie. Egli 
può far fede, per propria testimonianza, dello sta
lo prosperevole di Ferrara, di Rologna e. delle al
tre citta già soggette al papa; e dichiara non vere1 

lo asserzioni conti arie del signor Ilennesy. Mostra 
i vi/.ii inerenti e intrinseci dell'amministrazione 
pontificia, lasciala principalmente in mano di ec
clesiastici. Sostiene che il successo del re Vittorio 
Emanuele è soltanto dovuto alla volontà degli Ita
liani ; non essendosi quei re affidato mai a baio
nette straniere, le accuso mosse dal sig. Ilennesy 
o.onlro le elezioni italiane esseee fondate sopì a un 
giudizio fal»o. Nei giustificare la politica di lord 
John Russell, il signor Luyard opportunamente 
cita un passo d'uno scritto de! signor George 
JBowyer pubblicati) nel 1848, Ma indipcndeotenien

essere governalo da*tV<»orìtj{Emanufil»l 
Lff luff unita sarà uno Sialo assai forte <$ disanlW T 
rSolifpoWi essere francese, unita iwnt*»rà*d!ol*
etnia poterla. Ma il sost» gno «he* nói dbbWamb 
dare agli Italiani non può essere .che morale, non 
può essere che la nostra simpatia più cordiale. 

H sìgntìr Bouyer nel rispondere al sig. iayard 
conlraddièe le «eudeltà. commeJse dai briganti 
borbonici e papalini; o fa meravigliare lu Camera 
dicendo non esservlstula alcuna strage a Perugia, 
ma soltanto guerra giusta fra soldati e soldati. In 
risposta all' asserzione del signor Layard «he il re 
Vittorio Emanuele non si è affidalo a baionette 
straniero .domanda scia rivoluzione in Italia non 
fu iniziata dalla baionette francesi*. Proferisce una 
lunga serie di imputazioni contro il re di Sarde
gna, contrapponendo la sua condona coli' attitu
dine nobile o generosa del prode re di Napoli, che 
ha combattuto in difesa del diritto e della giusti
zia coulro la pirtiteria e la ribellione. Termina di
cendo che la politica straniera di lord John Rus
sell è falale agii interessi della nazione e che con
durrà finalmeiite alla guerra. 

Sulla proposta del signor James il dibattiménto 
è aggiornato. * ' ( 

PRUSSIA 
Berlino 4 

—Il presidente della poliz!a, signor Zcdlilz, ha 
sfidato ad un duchVcon In pistola il signor Win 
clic. Quest'ultimo ha ricevuto il vigliello di sfida 
sabato 2 corrente. Il presidente della polizia an
drà a battersi fra quattro settimane , in maniera 
che se non soprsggiungerà alcun impedimento 
questo duello avrà luogo nelle vacan/e pasquali, 
verso la medesima epoca il signor de Zcdlilz sarà 
nominalo presidente della reggenza a Licgnilz. 

UNGHERIA 
•—Fu approvato che il congresso nazionale Scr

vico venga tenuto a Carlovilz ancor prima che si 
apra la Lieta ungala. 

BOEMIA 
Praga 8 tnaizo. 

— Il governo presso dì 'noi tutto impiega 
per irritare i Tedeschi contro fa naziono'slava. 
Ora si distribuiscono proclami tedeschi, scritti 
in un tedesco che non molto corrisponde colla 
grammatica, in cuisi appella d'impedire che 
la lingua slava sia introdotta nelle scuole e 
nei ginnasi!. " ' . 

Nel maggio di questo aiuto comincerà Tedi 
ficàziono del nostro teatro nazionale a cui il 
governo adesso non può opporsi. (Wanderer). 

TUBCH1A . 
— Il governo turco ha concèsso l'amnistia ai 

prologhi del bascialato di Missa. 

— Le discussioni nel senato francese e so
pratutto il discorso del principe Napoleone han 
fatto una profonda sensazione in Inghilterra: 
« Il discorso del principe Napoleone ò in sé 
stesso, dice il DailyNews, una manifestazio
ne di potenza oratoria, una rivelazione di 
grande e non attesa forza politica nella fami
glia imperiale di Francia, ed è un fenomeno 
tanto singolare che solo dopo essere rinvenuti 
dalle prime sensazioni della sorpresa, possia
mo comprenderne tutta l'importanza. » Il Ti
mes nota il grande cambiamento effettualo 
dalle concessioni parlamentari dell'imperatore, 
e mostra ì benefici effetti che già derivano 
dalla pubblicità delle discussioni e delle opi
nioni diverse dei partiti. 

« L'Imperatore, scgu.e poi a dire il giornale 
di Londra, non è entrato in questa nuova via 
sprovveduto. Egli ha innanzi cercato e rin
venuto i mezzi più probabili di successo: egli 
ha finalmente trovato il modo come meglio 
adoperare il principe Napoleone. Qnesto mem
bro della famiglia imperiale non avea forse 
in sé i materiali per divenire buon generale; 
ma ha pienamente risposto al nuovo incarico 
affidatogli dal suo cugino, e s'è mostrato 

grande oratore. Non^é^faflfftzione il dire col 
Coniali(tjtópnet :, «•, $yb %, dolalo Ai senato ;ed 
il paese d'urinranàe e potente oratore palili
co.» Il signor Be'tiaroèhètoqueloin aveva spe
so,quasi un'intep sedu» ftel)'atty«Bare la po
litici tìuperial^rSrfiS&Rj tìs3>3 il giorno 
appreso >còn iHrelitWWÉII difesa di questa po
litica. Per quattro ore ha egli tenuto; il se
nafo intento alle sue parole/i senatori ap
plaudivano a diverse riprese e , qiiél che è 
maggior prova di vittoria, l'avversario a cui 
egli rispondeva continuamente interrompeva, 
intollerante del biasimo che'gli era addossato. 
Questo* risorgimento del sistema parlamentare 
in Francia ó un fatto di glande momento: 
ma che sia poi iniziato dalprincipo Napoleo
ne nel carattere di grande ' oratore, é' avve
nimento che merita ratta la nostra attenzione. 

Il Times continua dicendo che il discorso 
del principe ha grande importanza intrinseca, 
potendosi tener per eerto che l'imperatore non 
vorrebbe non detta una sola delieparole pro
ferite dal suo parente. Il discorso, secondo il 
jTimes/se norie la manifestazione esatta della 
politica dell'imperatoti, è certo la migliore a
pologia e contiene i 'migliori | argomenti e le 
più salde ragioni chéJFimpVatore desidera a
doperafè per'difendere la sua.,politica; innanzi 
all'Europa. Dopo afe're ricordato ed appro
vato gli argoménti Usali dal principe per so
stenere l'alleanza inglese e len i tà , il Times 
cita il passo del disctoreo in cui si m'astra es
sere il migliore scioglimento della questione 
romana, restringere i} potere de' papi tempo
rale entro il distretto cattolica del Falcano, e 
conchiude dicendo : 

É 'questa 1' ùltima, offerta della Sibilla ? 0 
non è dessa che la frase d'un oratore? —'At
tendiamo ancora mi poco ,• 'e vedremo quale 
autorità potranno avere queste parole. Forse 
l'imperatore ò giuntò Hmè&itò di credere che 
il popolo francese ha bisogno d^ssere istrutto 
sulla politica nazionale rispetto all'Italia ed al 
papa. Se così è, egli ha cominciato V opera 
sua 'con vigore e avvedimento : poiché Pari
gi lu già coronato il principo Napoleone co
me il vincitore dì questa, lotta. 

"^SPACcìSl'TRICI PRIVATI" 
(Agenzia àlefàrii)'' 

tìapòU 14 Torino 13 
— Parigi il,—.Patrie. Conferenza Siria 

seduta ieri.' Assicurasi che I'accordo non 
larderà ad awr luogo. 

* Patrie appunta (ehe ^ugusjAj BJanqui e 
Senèquo, operaio tornitore in legno, furono 
arrestali per causa di società secrele. En
trambi venivano da Modena. > 

Vienna— Mennstìorf 6* nominato Gover
natore comandivnte le truppe, della Callizia 
e della Bukovinà. 
Berlino—Notizie di Pietroburgo smentisco

no la voce d'invio del ,<GrarKtuea*a Varsavia. 
Il Conte Cicsliowsld ( ? ) capo della fazione 
polacca alla Camera Prussiana ò andato a. 
Varsavia per partecipare ai lavori 'della So
cietà Agricola, 

Napolj l i Torino 13
— Oggi la Camera tratterà la legge della 

proclamazione del Regno d'Italia. Dopo que
sta votazione il Ministrò dell'Interno presen
tarci alla Camera la lègge dell' ordinamento 
amministrativo del regno. 

Fondi piemontesi, 16. 25 a 16; 30 
Tre per cento francese, 68. 05. 
Quattro e mezzo idem, 93. la. 
Consolidati Inglesi, 92. 1j8. ] 

Vienna 12. Metalliche 65. 10. 

Il gerente EMMANUELE FARINA. 
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